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Il Riflettere               

Copertina: Sguro per i 75° Anniversario  
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Gerusalemme, 23 gennaio 2020 - "Ricordare                
l'olocausto: combattere l'antisemitismo" è  
stato il quinto Forum Mondiale sulla shoah in             
occasione del 75esimo anniversario della                      
liberazione del lager nazista di Auschwitz                     
(27 gennaio del 1945).  
Per l’occasione a Gerusalemme erano presenti 
quaranta capi di Stato per partecipare al forum             
internazionale su Shoah e antisemitismo al          
Museo di Yad Vashem.  
Il presidente Sergio Mattarella ha dichiarato: “La        
cerimonia di oggi con tanti capi di Stato sarà 
un richiamo a tutto il mondo perché non si     
abbassi mai la guardia contro l'antisemitismo, 
la violenza e il fascismo" - "È importante che                 
avvenga a Gerusalemme quando sono             
avvenuti quegli orrori eravamo già al mondo e 
per questo siamo così sensibili e vigilanti               
verso questo problema, perché abbiamo                   
percepito fin da bambini gli orrori di quel               
periodo" – “Le leggi razziali sono state una                   
pagina nera particolarmente grave per questo 
siamo consapevoli dell'esigenza di affermare 
la necessità di combattere continuamente                               
l'antisemitismo e di trasmettere questa                   
consapevolezza ai giovani".  
Il presidente Mattarella ha poi ricordato di aver           
nominato senatrice a vita Liliana Segre nel              
gennaio del 2018, nel 90° anniversario delle leggi 
razziali con cui il fascismo aveva perseguitato gli 
ebrei.  
Affermando che le testimonianze che la Segre ha 
reso in questi ultimi decenni sulla Shoah sono per 
l’Italia un patrimonio prezioso. 
                                                                                                                                
                                           Gennaro Angelo Sguro 

“75 anni dalla liberazione Auschwitz” 
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 “Il giorno del ricordo” 
27 gennaio 2020 
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 Raid Usa a Baghdad uccide  con un drone  
il potente generale iraniano Soleimani 

Iran in risposta lancia razzi Katyusha  
sulla zona verde di Baghdad 
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Iran: aereo ucraino caduto abbattuto da un missile lanciato per “errore" 
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Libia prove di nuove guerre? …  Rischio di un'altra Siria? ... 

           Segue a pagina 7 
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La Turchia  che fa parte della Nato dice di mandare sue  
truppe in Libia? … Intrusioni assurde e/o provocazioni? ... 
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Il clima e la distruzione del mondo non interessa agli im“potenti” 

Davos: Trump scatena la guerra sulla web tax e con arroganza 
rivendica una supremazia americana e minaccia l’Italia su nuovi  

dazi sull’esportazioni in Usa? …. Follie elettorali! ... 
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                   Segue a pagina 10 

Terremoto di magnitudo 6,8 nella Turchia orientale 
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Fotogrammi del terremoto in Turchia  
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 Mattarella a Livorno per i 100 anni nascita di  Carlo Azeglio Ciampi 
5 gennaio 2020 
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Il legame tra sesso orale e tumore alla gola  
 Il legame tra sesso orale e tumore alla gola è ormai scientificamente provato, ma a riportare l'attenzione sul        

fenomeno è un'inchiesta, che arriva dal Nordest: nella sola Provincia di Pordenone, i tumori di questo tipo          
rappresentano il 35-40 per cento di tutti quelli presi in carico nell' ospedale di Pordenone e del Cro di Aviano. I 
tumori in questione sono quelli all'orofaringe (tonsille, palato molle, base della lingua, ugola) e sono provocati 
dall' HPV, ovvero dal Papilloma virus, lo stesso che nelle donne genera il cancro alla cervice uterina, e il cui        
ruolo è stato dimostrato nella formazione di neoplasie che colpiscono vulva, vagina, pene e ano (forme di cancro 
assai rare). La restante parte dei tumori all' orofaringe del Nordest è provocata dell'abuso di fumo e di alcol, che 
sino a qualche anno fa erano considerati la principale causa di insorgenza.  
L' aumento, è certamente dovuto a una vita sessuale che è diventata sempre più attiva, occasionale e        
promiscua. E avere rapporti con più partner e con soggetti a rischio espone maggiormente alla possibilità di        
contrarre il virus. Il paziente tipo è uomo, giovane, spesso non fumatore e di ceto sociale medio alto. Il tipo di  
tumori in aumento si contrae attraverso il sesso orale che quasi sempre viene fatto senza protezioni. Come si 
capisce di aver sviluppato il tumore alla gola? Il sintomo più scontato è il mal di gola, spesso irradiato fino        
all' orecchio, che però non risponde alle comuni terapie. Si ha inoltre difficoltà nella deglutizione e talvolta lesione 
vegetante o ulcerata alla tonsilla o alla base della lingua. La buona notizia è che i tumori dell'orofaringe sono        
curabili ma è fondamentale una diagnosi tempestiva. In base a una recente ricerca americana pare che il        
pericolo di cancro sia maggiore per i maschi che hanno praticato sesso orale con cinque o più partner. Il virus 
viene trasmesso alla bocca e alla gola attraverso il sesso orale e sarebbe responsabile di circa il 70 per cento dei 
nuovi casi diagnosticati ogni anno di cancro orofaringeo. In base ai dati dei Centers for Disease Control and        
Prevention americani, negli Stati Uniti sono circa 12mila le nuove diagnosi di queste neoplasie correlate al        
Papilloma virus e oltre l'80 per cento riguarda i maschi. In Italia si stima che ogni anno il Papillomavirus sia        
responsabile di circa 6.500 nuovi casi di tumori in entrambi i sessi. 
HPV nel tumore del collo dell’utero 
Il tumore del collo dell’utero è il terzo tipo di tumore osservato più frequentemente dopo i tumori del colon retto e 
della mammella. 
Si trova al quarto posto per quanto riguarda la mortalità oncologica nelle donne. 
L’HPV è l’infezione più comune trasmessa sessualmente. 
Lo screening con HPV del tumore del collo dell’utero ha preso il posto della citologia specifica in alcune nazioni 
perché l’HPV DNA risulta positivo in circa il 100% dei tumori del collo dell’utero. 
Vaccini Preventivi 
Sono state impiegate particelle virus-like (VLP). La protezione conferita dai vaccini è tipo-specifica e specie-
specifica. 
Non si conosce la durata della protezione. 
Tali vaccini non sono efficaci se somministrati dopo il contatto con il virus. 
Devono essere vaccini polivalenti. 
Devono essere somministrati prima dell’inizio dell’attività sessuale. 
Vaccini Terapeutici 
Sono allo studio anche vaccini in grado di stimolare la risposta immunitaria nei confronti delle oncoproteine virali 
con lo scopo di indurre l’eliminazione dei virus in replicazione o di eradicare tumori indotti dall'HPV. 
Studi su animali hanno fornito dati sull'efficacia dell'utilizzo di proteine virali (E2, E6 ed E7) come vaccini        
immunoterapeutici per verruche e tumori associati ai papillomavirus. 
                                                 
                                                                                                                                                                 Giulio Tarro 
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https://youtu.be/_0i7xvTP3oA  
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“I dati in Campania ci sono e sono spaventosi. Sia quelli attestanti un elevato incremento di mortalità 
per cancro, rispetto ad altre regioni, sia quelli attestanti una gravissima compromissione ambientale. 
Tentare di non correlarli significa mancanza di buon senso”. Lo sostiene e lo documenta, con una       
sequela di dati, statistiche e raffronti, il virologo Giulio Tarro, per due volte entrato nella cinquina dei       
candidati al Nobel per la Medicina, allievo di Albert Sabin. Una ricognizione meticolosa, una diagnosi 
preoccupata e preoccupante quella stilata da Tarro, che pubblicheremo nei prossimi giorni in mondo       
integrale. Per ora, ecco alcune anticipazioni che possono rendere il quadro. Partiamo dai precedenti 
studi che così il virologo ricostruisce: “Oltre quindici anni fa, nel 2004, K. Senior e A. Mazza avevano 
esplorato i possibili effetti dell’inquinamento ambientale sulle morti causate da cancro nel territorio       
nolano (in provincia di Napoli, ndr) pubblicando i risultati sulla prestigiosa rivista ‘The Lancet Oncology’. 
Nel 2011 venivano poi pubblicati sulla rivista americana ‘Cancer Biology and Therapy’ i risultati       
scientifici di una ricerca che evidenziava un aumento significativo delle morti da tumore e delle       
malformazioni congenite in Campania. A metà 2012 esce il volume ‘La Campania dei veleni’ sullo       
sversamento illegale dei rifiuti tossici che aveva già all’epoca portato ad un sensibile aumento delle       
patologie tumorali e delle malformazioni alla nascita. Alla fine del 2013, su ‘Cancer Biology and       
Therapy’, è stato pubblicato dalla Fondazione Pascale un lavoro sulla tendenza di mortalità tra il 1988 e 
il 2009 nelle aree metropolitane di Napoli e Caserta”.Passiamo al nodo dei ‘roghi tossici’. “I roghi       
incontrollati - osserva Tarro - e il tombamento di metalli pesanti, amianto, cadmio, continuano come se 
nulla fosse, nella nostra regione, in particolare nell’area dell’aversano dove si continuano ad inquinare 
falde acquifere e prodotti agricoli”. Seguono, percentuale per percentuale, dato per dato, delle cifre da 
brividi, chiaramente superiori rispetto alle medie nazionali e delle altre regioni. Sul fronte dell’acqua - 
precisa Tarro - “come riportato dal Naval Support Activity Naples, la contaminazione dell’acqua potabile 
è stata rilevata nell’acqua dei rubinetti di abitazioni da pozzi privati non autorizzati ed in misura molto 
minore di quelle che utilizzano una fonte d’acqua pubblica. Sono state identificate aree che sembrano 
essere state influenzate dalle emissioni di agenti chimici e/o falde acquifere: diossine, furani, pesticidi, 
metalli, vapore di mercurio, aldeidi, bifenilpo liclururati”. Ancora. “Nel censimento dei siti potenzialmente 
inquinati dalla diossina, risultano inquinate vaste aree delle province di Napoli e Caserta. In alcune aree 
della Campania, come Acerra e Cercola, sono stati misurati nel terreno picchi di 50 e più pg di diossina: 
a Seveso, per 49,6 pg, intervenne l’esercito con reparti specializzati per la bonifica”. Sul fronte della 
mancata prevenzione e i ritardi nelle diagnosi, sottolinea Tarro: “Vi è sempre stato un rapporto       
sbilanciato tra pubblico e privato. Le strutture pubbliche non sono coordinate tra loro e vi sono sempre 
ritardi per le fasce sociali più deboli. La scarsa attenzione alla diagnosi precoce e, soprattutto,       
l’importanza della prevenzione primaria esigono, adesso, che si operi come è stato fatto per la riduzione 
del fumo che ha portato alla diminuzione in valore assoluto dei tumori polmonari. In mancanza di un       
registro dei tumori e/o del ritardo di una attuazione, bisogna dare importanza alle schede di dismissione 
ospedaliera e al coinvolgimento dei medici di famiglia”. “Per esempio, in Texas, quando hanno iniziato 
le opere di risanamento del territorio, le malformazioni sono diminuite del 40 per cento. Di conseguenza, 
si potrebbe incidere profondamente con una bonifica, riducendo le malformazioni congenite in solo 4 
anni del 25 per cento, arrivando persino ad un risparmio economico di 11 milioni di euro”. Ma  conclude 
Tarro - “per ottenere la certezza della bonifica dei territori bisogna prima anteporre la bonifica delle       
coscienze”. 

TARRO: LA TERRA DEI FUOCHI / BONIFICA DEI TERRITORI. E DELLE COSCIENZE 
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 Analisti e attivisti  

Nel campo politico possiamo distinguere per inclinazione naturale e esperienza di vita gli analisti (diciamo cosi) e 
gli attivisti (diciamo cosi).  
I primi analizzano la politica (e ogni altra cosa) e tendono e mettere in luce gli aspetti negativi (infatti critica finisce 
con significare comunemente critica negativa) In genere non sono iscritti a nessun partito e associazione. 
I secondi sono i militanti che sostengono a priori una certa parte politica nella quale si riconoscono e quindi       
mettono in luce gli aspetti positivi e in ombra quelli negativi. È quello che si dice propaganda. Propaganda       
significherebbe: “diffondere quello che deve essere conosciuto” ma in pratica finisce con il significare 
“diffondere   solo quello è favorevole a una certa parte politica“. Non si deve pensare che gli analisti siano quelli 
importanti e quelli giusti ma occorre riconoscere e   l’importanza degli attivisti: sono essi che, in tutti i campi,       
politico, sociale religioso, muovono i fatti e fanno la storia. Se Paolo e Pietro fossero stati degli analisti nessuno si 
ricorderebbe ora di loro: ma erano attivisti e uomini di fede e dopo due mila anni il mondo intero li ricorda come i 
grandi promotori del cristianesimo e della civiltà europea. Pero quando si vuol capire qualcosa per scegliere la 
propria via bisogna pure ascoltare i noiosi analisti.  
Facendo un esempio storico più recente i plebisciti che sancirono la nascita del regno di Italia furono gestiti dai 
“patrioti “, cioè gli attivisti, a Napoli addirittura si servirono della camorra (su accordo con don Liborio Romano). Se 
fossero stati genuini l’Italia non si sarebbe mai formata. Se i liberali poi santificati come apostoli della libertà       
avessero tenuto fede veramente alla liberta dei popoli, la liberta non si sarebbe mai instaurata in Italia. La       
demagogia quindi è un elemento politico sempre presente in democrazia e anche di più nelle       
non-democrazie.  A me pare che soprattutto Mario Monti non vi indulgesse: forse per questo è stato spazzato via. 
Anche Prodi ne usava poca forse perché non proveniva dalla politica e soprattutto perché era persona seria: ha 
vinto due volte Berlusconi per essere poi travolto dai suoi sostenitori.  
Però anche a me pare che attualmente si sia andando troppo oltre la misura: forse dipenderà dal fatto che in       
realtà non c’è molto da fare di reale dopo la catastrofe delle riforme elettorali che ha reso l’Italia ingovernabile più 
ancora che nel passato.       
La incomprensione della realtà non è un fatto moderno ma è stato sempre presente nella storia, spesso in misura 
ben maggiore di oggi non riguarda solo gli ignoranti ma pure le persone istruite e anche le classi dirigenti. Ricordo 
come un popolo colto e civile come i Tedeschi poterono pure pensare che gli ebrei fossero dei sotto-uomini che 
inquinavano l’umanità e ancora di più come gran parte della intellighenzia dell’Occidente credette che Stalin e poi 
Mao guidassero l’umanità verso la felicità anche quando era ben chiaro che essi avevano instaurato un regno del 
terrore mai visto nella storia e provocato la morte per fame di milioni di cittadini. Anche adesso si sentono non    
solo le vituperate casalinghe ma ingegneri, avvocati e professori e politici di ogni tendenza dire sciocchezze sugli 
emigranti, sui bilanci e su ogni altra cosa. Ma non si possono interpretare i fatti storici come frutto della ignoranza 
della gente ma al contrario cercare di capire per quali fatti storici si diffondano opinioni assurde.   
 
                                                                                                                                                Giovanni De Sio Cesari 
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Associazione Internazionale di Apostolato Cattolico  
 

La nostra speranza futura di Pace nel  
mondo è riposta nella costruzione della  

Casa Mondiale della Cultura 
 

 

   Le Lacrime dei Poeti  
            Le lacrime dei poeti, come inchiostro scrivono tante pagine di amore, 
come colori dipingono quadri e come note compongono tante sinfonie.  
Le lacrime dei poeti, prima di morire salgono in cielo per incontrare Dio,  
che benevolmente poi, come pioggia le rimanda per bagnare un mondo senza 
più speranza. Le lacrime dei poeti sono state sempre pioggia di stelle, che 
portano nel cuore i misteri della vita e il dolore dell’amore.  
Le lacrime dei poeti un giorno, salveranno il mondo. 
                                                                                   Gennaro Angelo Sguro 

 

“Se vuoi la pace, lavora per la giustizia” 
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